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Questo terzo numero della nostra rivista, 
come consuetudine, accompagna l’avvio 

dell’anno comunitario e scolastico nelle comu-
nità del Seminario. C’è un particolare evento 
che ha segnato questo inizio: il pellegrinaggio 
a Roma, assieme a tutta la nostra diocesi, per 
la conclusione delle celebrazioni del centena-
rio di Pio X.
E' stato un momento molto bello ed impor-
tante, ad esso quindi daremo un signifi cati-
vo spazio. Abbiamo vissuto momenti unita-
ri, quando le comunità sono state tutte insie-
me, incontrando anche i pellegrini della dio-
cesi; ed abbiamo vissuto momenti in cui le 
varie comunità hanno fatto percorsi specifi ci 
- tutti molto interessanti! - di cui cercheremo di 
raccontare nel miglior modo possibile. Questo 
nuovo anno è stato contraddistinto anche da 

importanti avvicendamenti fra gli educatori: si 
tratta di cambi che segnano in modo molto rile-

vante la vita delle nostre comunità, e divengono 
l'occasione per dare voce ai sentimenti di gratitu-

dine ed affetto che abbiamo verso quei sacerdoti 
che concludono il servizio di educatori. Ovviamen-
te, in questo numero d'autunno, non può mancare 
lo spazio dedicato alle numerose esperienze estive, 
che, come ben sapete, impegnano intensamente i 
nostri sacerdoti e - ci auguriamo! - preparano le atti-
vità vocazionali dell'anno che inizia.
Il consueto spazio per la veglia, la pagina del mo-
chi e la scheda per le catechiste, offrono la possibi-
lità di utilizzare la rivista per le attività pastorali in 
parrocchia.
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Come tanti credenti della Diocesi, anche 
il nostro Seminario si è fatto pellegrino a 

Roma in occasione del centenario della nascita 
al Cielo di papa Pio X.
I seminaristi, dai più piccoli delle medie ai dia-
coni che saranno ordinati il prossimo 16 maggio, 
hanno vissuto tre giorni di condivisione fraterna, 
di incontro con le radici della fede, di ascolto di 
vive testimonianze.
Tra tutte queste esperienze l’incontro che rimar-
rà nella memoria di ciascuno è quello con pa-
pa Francesco.
Resteranno le battute simpatiche che ci ha ri-
volto, le foto di rito - alcune in posa e altre più 
spontanee e festose come quella che abbiamo 
riprodotto nel poster della Giornata del Semina-
rio 2014 - e alcune parole che ci ha rivolto. In-
fatti, prima di salutarci il Papa si è fatto serio e 
guardandoci negli occhi ci ha chiesto di formare 
sacerdoti che siano uomini autentici, ha precisa-
to “formate sacerdoti misericordiosi”; infi ne ci ha 
chiesto di pregare per lui.

La misericordia necessaria
Chi ha seguito gli interventi di papa Francesco, 
anche in modo occasionale, non si stupirà di que-
sto riferimento alla misericordia. Il Papa non per-
de occasione per richiamare ai credenti i trat-
ti del volto misericordioso di Cristo, il messag-
gio di misericordia del Vangelo, la cura mise-
ricordiosa che la Chiesa deve ai credenti e ai 
non credenti.
L’insistenza del Pontefi ce su questa dimensione 
dell’esperienza umana di Dio parte dalla vi-
cenda personale del Papa stesso, che egli ha 
voluto indicare al mondo anche attraverso il 
motto riportato nello stemma papale: “mise-
rando atque eligendo”.
Questa espressione latina è presa dalle Ome-
lie di san Beda il Venerabile, il quale com-
mentando l’episodio evangelico della voca-
zione di san Matteo, scriveva: “Vidit ergo lesus 
publicanum et quia miserando atque eligendo 
vidit, ait illi Sequere me”; che tradotto signifi ca: 
“Gesù vide un pubblicano e siccome lo guardò 

“Formate preti in gamba,
uomini misericordiosi”
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con sentimento di amore e lo scel-
se, gli disse: Seguimi”. Le parole di 
questa omelia uniscono la miseri-

cordia e la chiamata.

La misericordia …
Il Papa fa risalire la prima forte esperienza 
di misericordia ad un momento particola-
re vissuto durante la festa di san Matteo di 
sessantuno anni fa, nel 1953. Allora, il dicia-
settenne Jorge Mario Bergoglio, sperimentò 
in un modo del tutto particolare, la presen-
za amorosa di Dio nella sua vita in seguito 
ad una confessione, quando si “sentì toccare 
il cuore ed avvertì la discesa della misericor-
dia di Dio, che con sguardo di tenero amore, 
lo chiamava alla vita religiosa”, sull’esempio 
di sant’Ignazio di Loyola. Anni dopo Bergoglio 

racconterà: “In quella confessione mi accad-
de qualcosa di raro, non so cosa fu, ma cam-

biò la mia vita; direi di essere stato sorpreso con 
la guardia abbassata” e ancora: “Fu la sorpresa, 

lo stupore di un incontro; mi resi conto del fatto 
che mi stavano aspettando. L’esperienza religio-
sa è questo: lo stupore di incontrare qualcuno che 
ti sta aspettando. Da quel momento per me Dio è 
colui che ti ‘anticipa’. Lo stai cercando, ma Lui ti 
cerca per primo. Lo vuoi incontrare, ma Lui ci tro-
va per primo”.

… e la chiamata
Ancora oggi qualcuno pen-
sa che diventare sacerdo-
ti sia intraprendere una car-
riera, valutata positivamente 
o negativamente a seconda 
di idee personali più o meno 
strampalate che uno ha. Non 
è così. Per altri diventare pre-
ti è una strada di rinuncia, 
un sacrifi care l’umanità della 
propria esistenza per una sor-
ta di lavoro fuori moda. Non 
è nemmeno questo.
Pochi comprendono che un 
giovane non si chiama da so-
lo ma è Dio stesso a pronun-
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ciare il suo nome all’interno di una relazione di 
fi ducia che il giovane stesso sta sperimentando.
I seminaristi conoscono bene ciò che stanno la-
sciando e si pongono più domande di quelle che 
qualcuno credendosi ispirato ogni tanto gli rivol-
ge, perciò dubbi e riserve sono presenti. Ma han-
no incontrato Dio che li ha convinti a lasciare i 
propri progetti per una chiamata a donare la loro 
esistenza ai fratelli e alle sorelle che Egli porrà nel-
la loro vita. Questi giovani non accettano la chia-
mata perché sono perfetti ma perché la miseri-
cordia di Dio raccoglie tutta la loro storia, fatta di 
doni ma anche di limiti e di peccati e, amandola, 
continua a chiamarli al dono di sé.

A scuola dalla Chiesa
Tale vicenda non si svolge solo in Seminario, 
anzi c’è un prima e un poi determinante. Infat-
ti non si può imparare la misericordia dai libri, 
la si può sperimentare da fratelli e sorelle che 
ti amano con amore di misericordia, capace di 
comprendere tutto di te, anche ciò che non ac-
cetti di te stesso.
Questa esperienza può e, in qualche modo, deve 
essere vissuta dentro la Chiesa. La si vive nella fa-
miglia che ci ha donato la vita, la si vede incar-
nata dai cristiani della propria parrocchia, la si ri-
conosce nell’agire del proprio pastore, la si tocca 
in Dio che si dà tutto nelle nostre mani di pecca-
tori nell’eucaristia e che dona il perdono per ogni 
nostro peccato nella riconciliazione.

Una chiesa misericordiosa 
può generare giovani mise-
ricordiosi che potranno esse-
re sacerdoti che amano con 
la misericordia di Dio. Allora 
è importante che ogni cristia-
no si senta chiamato a dare 
la sua parte nel rendere la 
propria Chiesa misericordio-
sa. La richiesta del Papa ri-
volta agli educatori del Semi-
nario deve giungere ed esse-
re fatta propria da ogni mem-
bro della nostra Chiesa. Nes-
suno si senta escluso.

Don Pierluigi Guidolin
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La vita spirituale
LA COMUNITÀ TEOLOGICA IN VISITA AL CENTRO ALETTI

Nel contesto del pel-
legrinaggio a Roma 

in occasione del centena-
rio della morte di san Pio X, 
martedì 11 settembre, noi 
seminaristi delle Comuni-
tà Teologica Vocazionale, 
abbiamo avuto l’opportu-
nità di conoscere da vicino 
il Centro di studi e ricerche 
Ezio Aletti. Il centro si rivol-
ge primariamente a studio-
si e artisti di ispirazione cri-
stiana provenienti da tut-
to il mondo, e si propone di 
creare occasioni di incon-
tro fraterno, di condivisione 
della fede, di ricerca teolo-
gica e artistica, attingen-
do sia alla tradizione catto-
lica, orientale ed occiden-
tale, sia a quella ortodossa, 
in un attento dialogo con la 
cultura contemporanea. 
L’opera è coordinata da 
un’equipe formata da alcu-
ni gesuiti e da alcune con-

sacrate tra cui Natasha Go-
vekar che ci ha accolto e 
accompagnato nella visita 
iniziale. Cuore della visita è 
stato l’incontro con Padre 
Marko Ivan Rupnik, diret-
tore del centro, il quale ci 
ha accolto con semplicità 
e cordialità, ascoltando dal 
rettore una breve presenta-
zione del tema comunitario 
che quest’anno ci aiuterà 
a rifl ettere e a confrontarci 
sulla vita spirituale. 
Padre Rupnik ci ha quin-
di offerto alcuni spunti che 
molti di noi tuttora si porta-
no dentro, a partire da una 
considerazione apparente-
mente scontata: parlare di 
vita spirituale signifi ca par-
lare di Spirito Santo e della 
sua azione in noi. È lo Spi-
rito che fi n dal battesimo 
pone l’uomo in una nuo-
va relazione con Dio e con 
gli altri uomini donandogli 

una rinnovata 
identità di fi glio e di fratello. 
Così l’uomo si scopre ama-
to e può diventare a sua 
volta dono per gli altri nel-
le sue scelte e azioni quoti-
diane. Nel donarsi dell’uo-
mo si rende visibile l’agire 
dello Spirito come fonte di 
vita perché spinge il bat-
tezzato a creare comunio-
ne nella comunità, vincen-
do la tendenza della nostra 
società, fortemente indivi-
dualista, a isolare gli uomi-
ni gli uni dagli altri. 
Se lo Spirito è colui che por-
ta la vita, quando l’uomo 
lo accoglie e si lascia pla-
smare da Esso, possiamo 
parlare di vita nello Spirito 
o di vita spirituale, proprio 
perché lo Spirito avvol-
ge tutto il vissuto dell’uo-
mo, senza tralasciare nul-
la, dalla sua corporeità 
alla sua affettività, dal 
suo nutrirsi alla sua pre-
ghiera. Il cristiano quin-
di è messo in condizio-
ne di vivere già spiri-
tualmente, perché lo 
Spirito abita in lui e lo 
spinge a portare frutti 
di comunione.
Con l’augurio, da par-
te di padre Rupnik, di 
camminare sotto la 
guida e la forza dello 
Spirito, ci siamo saluta-
ti e abbiamo proseguito 
il nostro pellegrinaggio.

Riccardo De Biasi

a 
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La Comunità Vocazionale ha volu-
to iniziare il nuovo anno comunita-

rio mettendosi in cammino.
L’anno scorso, seguendo i passi di San 
Francesco, siamo arrivati ad Assisi men-
tre quest’anno, sempre insieme ai nostri 
educatori, don Giancarlo e don France-
sco, abbiamo percorso l’antica via Franci-
gena, battuta per secoli dai pellegrini che 
da Canterbury attraversavano l’Europa 
per giungere a Roma. 
Oltre alla meta, è cambiata anche la co-
munità: Samuele Moro infatti è passato in 
Comunità Teologica e, a Lorenzago, ab-
biamo accolto due nuovi fratelli: Jacopo 
Favotto, da Trevignano, e Fabio Toscan 
da Padernello. 
Il viaggio è iniziato sabato 6 settembre 
nella cappella della comunità, dove ab-
biamo celebrato la S. Messa e affi dato al 
Signore il nostro cammino. 
Siamo partiti con il pulmino in direzione 
Vetralla, in provincia di Viterbo, da do-
ve abbiamo iniziato a camminare immer-
si nella campagna laziale. Camminando 
tra i noccioli e i frutteti, ci siamo conosciu-
ti meglio e ci siamo raccontati le esperien-
ze vissute durante l’estate, condividendo 

IL PELLEGRINAGGIO DELLA COMUNITÀ VOCAZIONALE A ROMA

Tutte le strade portano a Roma?
La via Francigena sì!

le aspettative ed i desideri per l’anno che 
ci si stava aprendo davanti. 
La prima tappa del nostro itinerario è sta-
ta la cittadina di Capranica dove siamo 
stati accolti presso l’oratorio della parroc-
chia. Dopo una cenetta improvvisata e 
quattro passi per “sgranchirci” le gambe 
abbiamo disteso più che volentieri i sacchi 
a pelo e ci siamo infi lati dentro! 
Al mattino di Domenica, dopo aver cele-
brato la S.Messa, siamo ripartiti con lo zai-
no in spalla fi no a Campagnano dove sia-
mo giunti a metà del pomeriggio con un 
piccolo aiuto da parte del pulmino, che ci 
ha risparmiato qualche chilometro! 
Il parroco ci ha accolto nel centro giova-
nile con grande disponibilità e così abbia-
mo avuto modo di ristorarci e anche di so-
stare un po’ sulla Parola e dialogare con il 
Signore. La sera non è mancata un po’ di 
fraternità e di festa nel centro del paese. 
Lunedì abbiamo percorso l’ultimo tratto di 
cammino e con il pulmino siamo arriva-
ti a Roma. 
Lì ci siamo poi uniti al pellegrinaggio del-
la Diocesi per i 100 anni della morte di San 
Pio X … ma questa è un'altra storia!

Nicholas Zotti
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Camminando per Ro-
ma, sotto il sole di una 

calda giornata di settembre, 
la Comunità Giovanile ha avu-
to diverse occasioni di cono-
scere lati storici e artistici di Ro-
ma, attraverso la visita di alcu-
ni suoi luoghi caratteristici, co-
me il Pantheon o l’Altare del-
la Patria; tra questi, la chiesa di 
San Luigi dei Francesi è stata la 
meta principe della nostra gita. 
Lì don Andrea Lonardo, diretto-
re dell’Uffi cio Catechistico della 
diocesi romana, si è reso dispo-
nibile per darci una spiegazio-
ne, semplice ma dettagliata e 
originale, di alcuni capolavori 
del Caravaggio.
In questa chiesa abbiamo so-
stato a lungo di fronte alla nota 
Cappella Contarelli, nella qua-
le la serie delle tre conosciutis-
sime tele (La chiamata, Il Mar-
tirio e L’ispirazione di San Mat-
teo), ci hanno fatto sorgere do-
mande, questioni e temi che 
sentivamo alquanto attuali.
Di fronte a La vocazione di San 
Matteo, il pensiero è andato 
immancabilmente al senso del 
nostro stare in Seminario, del 

La Comunità Giovanile
sulle orme del Caravaggio
A SAN LUIGI DEI FRANCESI CON DON ANDREA LONARDO

nostro cammino vocazionale in 
una comunità. La mano di Ge-
sù, che assomiglia a quella di 
Dio che crea Adamo nella Cap-
pella Sistina, ci fa pensare a co-
me Gesù abbia ricreato la no-
stra vita chiamandoci alla Sua 
sequela; mentre Pietro, sovrap-
posto a Gesù, ci ha ricordato il 
ruolo essenziale della Chiesa (e 
del Seminario), come guida im-
portante per saper discernere 
cosa Lui ci chiama a fare.
Suggestivo è stato il riferimen-
to della luce che prorompe nel-
la scena, con quella assai simi-
le dell’affresco sulla volta della 
Cappella (di un certo Cavalier 
d’Arpino, maestro di Caravag-
gio): Dio è una luce che entra a 
rischiarare le tenebre della no-
stra vita, anche di fronte alla 
nostra incredulità.
Nell’analisi delle altre tele, ci 
siamo soffermati anche sul 
martirio del santo evangelista, 
in cui è sorta, nella spiegazio-

ne di don Andrea, la corrispon-
denza con il mondo attuale, do-
ve, lontano dai nostri sguardi, 
imperversa ancora la persecu-
zione.
Ci siamo, poi, spostati anche 
nella chiesa di Sant’Agostino, 
dove abbiamo visto una copia 
fotografi ca della Madonna dei 
Pellegrini e un dipinto di Raffa-
ello nella navata centrale.
L’incontro con don Andrea è 
terminato con una foto tutti as-
sieme di fronte alla chiesa, do-
po la preghiera alla cappella 
di Santa Monica.
Questo percorso nell’arte è sta-
to denso di messaggi e di pro-
vocazioni che siamo chiama-
ti ad accogliere nel nostro vi-
vere in Comunità Giovanile: 
è stata una “catechesi” attra-
verso la quale abbiamo colto 
l’importanza e la criticità del-
la nostra decisione di rimane-
re in Cristo.

Diego Mazzarolo
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Dall’8 al 10 settembre si è tenuto il pelle-
grinaggio diocesano a Roma, in occasio-

ne del centenario della morte di Pio X. Ab-
biamo partecipato con gioia anche noi del-
la Comunità Ragazzi del Seminario ed è sta-
ta una bella occasione sotto tanti punti di vi-
sta… per il cammino di fede, per l’aspetto 
culturale, per conoscere e accogliere i nuo-
vi membri della CR.
Tra le altre esperienze, nella mattinata di mar-
tedì 9, con i ragazzi delle medie abbiamo com-
piuto un interessante itinerario: le catacombe di 
S. Callisto, il “Vittoriano”, il carcere Mamertino…

In primis, c’è da ricordare la visita alle catacom-
be di san Callisto, luogo particolarmente sugge-

stivo, sia se pensiamo ai vari chilometri di galle-
ria scavati sotto terra, sia (e ancor più) se conside-
riamo quello che quei luoghi hanno visto. Si trat-
ta infatti di un complesso cimiteriale, dove hanno 
trovato sepoltura molti cristiani durante il periodo 
delle persecuzioni. È quindi un sito caro alla no-
stra fede, che fu meta di pellegrinaggi di papi e 
anche di numerosi santi; una fra tutte santa Tere-
sa di Gesù Bambino quando venne in pellegrinag-
gio a Roma. 
Abbiamo camminato in una sorta di labirinto sot-
terraneo, tra loculi segnati da suggestivi simboli di 
fede e di vita, tratti dall’Antico e dal Nuovo Testa-
mento. Abbiamo sostato nella cripta dei Papi e di 

LA COMUNITÀ DELLE MEDIE A ROMA

I luoghi dove i martiri
hanno dato la vita

fronte ad una piccola cappella dove i primi cristia-
ni celebravano in maniera nascosta l’Eucaristia. Ci 
siamo anche fermati nella cripta di Santa Cecilia, 
la quale anche nel martirio testimoniò l’unità e la 
Trinità di Dio.
Usciti di là, arricchiti dalla testimonianza dei fratelli 
che hanno dato la vita per amore di Gesù, abbia-
mo proseguito la nostra mattinata andando verso 
il “Vittoriano”.
Abbiamo visto il monumento al “Milite ignoto” e 
siamo saliti a visitare il museo che c’è all’interno; 
qui ci siamo informati un po’ di più sulle bandiere, 
gli equipaggiamenti e le armi usate durante i con-
fl itti mondiali del secolo scorso.
Altro luogo carico di signifi cato è stato il Carcere 
mamertino, dove sono stati rinchiusi sia san Pietro 
che san Paolo. È stata toccante la visita con “le mu-
ra parlanti”, ossia una particolare visita con docu-
mentario nella quale sono state le mura delle va-
rie epoche a prendere voce e raccontare la storia 
di quel luogo, di come si è strutturato quell’edifi cio 
e di come si è modifi cato nel corso dei vari secoli. 
Ma più ancora, è stato toccante scendere nella 
prigione che ha accolto in catene i due santi apo-
stoli. Effettivamente in quella piccola cella non 
c’è stato molto da vedere, ma il Signore per co-
municare qualcosa di profondo sa servirsi anche 
della pietra.

Don Mauro Montagner
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E’ DIO CHE FA CRESCERE
GLI AVVICENDAMENTI DEGLI EDUCATORI IN COMUNITÀ TEOLOGICA

Che cosa è mai Apollo? 
Che cosa è Paolo? Servi-

tori, attraverso i quali siete ve-
nuti alla fede, e ciascuno co-
me il Signore gli ha concesso. 
Io ho piantato, Apollo ha irriga-
to, ma era Dio che faceva cre-
scere. Sicché, né chi pianta né 
chi irriga vale qualcosa, ma so-
lo Dio, che fa crescere. Chi pian-
ta e chi irriga sono una mede-
sima cosa: ciascuno riceverà la 
propria ricompensa secondo il 
proprio lavoro. Siamo infatti col-
laboratori di Dio, e voi siete cam-
po di Dio, edifi cio di Dio» (1 Cor 
3,4-9). Questo accorato appello 
di Paolo a considerare se stesso 
e Apollo come ministri del Van-
gelo e collaboratori di Dio inter-
preta bene anche il senso degli 
avvicendamenti degli educato-
ri in quella porzione del «campo 
di Dio» che è il Seminario dioce-
sano. Ogni educatore collabo-
ra con l’originalità della sua per-
sona e dei suoi doni all’opera di 
grazia che lo Spirito realizza nel 
cuore dei seminaristi, favoren-
done la crescita e accompa-
gnandoli nel cammino di ricer-
ca e di formazione. Così ha fat-
to don Federico Gumiero duran-
te i quattro anni di servizio co-
me educatore in Comunità Teo-
logica e prima ancora nei quat-
tro anni di servizio come padre 
spirituale della Comunità Gio-
vanile. Come ha ricordato il Ret-
tore don Pierluigi nel suo saluto, 
durante questi otto anni di mini-

stero sacerdotale don Federico 
si è speso con grande attenzio-
ne, precisione e passione nei va-
ri aspetti del servizio educativo, 
sentendo tutta la comunità del 
Seminario come la propria fami-
glia. Ora il Vescovo lo ha chia-
mato a diventare amministrato-
re parrocchiale della comunità 
di Conscio, continuando a svol-
gere il servizio dell’insegnamen-
to come docente di Teologia sa-
cramentaria. 
Il nuovo assistente della Comu-
nità Teologica viene da Spre-
siano ed è don Tiziano Rosset-
to, classe 1975, prete dal 2004. 
Don Tiziano ha alle spalle già 
una certa esperienza pastora-

le, visto che è stato per due an-
ni vicario parrocchiale a Piom-
bino Dese e poi - come don Fe-
derico - ha svolto per tre anni 
l’importante servizio di segreta-
rio del Vescovo. Negli ultimi cin-
que anni, invece, è stato vica-
rio parrocchiale a san Giuseppe 
Lavoratore in san Donà di Pia-
ve.  Ora il Vescovo lo ha chia-
mato a lavorare in Seminario, 
collaborando anche con don 
Federico nel servizio per il Ca-
tecumenato e nominando-
lo segretario del Consiglio 
presbiterale diocesano. Rin-
graziandoli per la generosa 
disponibilità ad assumer-
si questi vari incarichi, au-
guriamo a don Federico e 
a don Tiziano di poter go-
dere di quella singolare ri-
compensa riservata a co-
loro che si impegnano con 
gioia e dedizione a pianta-
re e ad irrigare il seme buo-
no del Vangelo in ogni an-
golo della sua vigna.

Don Stefano Didonè 
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Mentre esprimiamo la nostra gratitudine a don Narciso 

per il servizio che ha svolto in tanti anni di ministero in 

Seminario (16 anni!), rinnoviamo il benvenuto a don Lorenzo Zannoni, che diventa padre spirituale in Comunità 

Giovanile, passando così dall’incarico con le medie a quello con le superiori. Nell’equipe delle medie i cambia-

menti sono stati questi: don Andrea Caratozzolo, già educatore, assume l’incarico di padre spirituale e animatore 

vocazionale. Infi ne, si è inserito un nuovo confratello, don Mauro Montagner, 31 anni, originario di Caerano 

San Marco, fi nora vicario parrocchiale di Camposampiero, che diviene educatore nella Comunità Ragazzi.

Gli avvicendamenti
nel Seminario Minore

La notizia è arrivata co-
me un fulmine, come 

una freccia scoccata dall’ar-
co, è volata veloce e in un 
lampo tutti la sapevano: alla 

parrocchia di Giavera era sta-
to assegnato un nuovo parro-
co, don Narciso Bernardis. 
Proviene dalla parrocchia di 
Guarda, ha 42 anni, e, subito 
dopo la sua ordinazione, è stato 
incaricato per la guida e la cu-
ra della Comunità Ragazzi del 
Seminario.
Fin dall’inizio ha dimostrato la 
capacità di sostenere e di farsi 
vicino ai giovani, di compren-
derli e di incoraggiarli. Per que-
sto il vescovo ha deciso di chie-

Un giovane tra i giovani
DON NARCISO BERNARDIS SALUTA LA COMUNITÀ GIOVANILE

dergli, prima, ben undici an-
ni con i ragazzi delle medie, e 
poi, nel 2010, quattro anni con 
quelli delle superiori in Comu-
nità Giovanile: è questo l’am-
biente in cui don Narciso ha ini-
ziato l’esperienza del Semina-
rio quand’era ragazzo e forse è 
proprio per questo suo trascor-
so che è riuscito ad avvicinar-
si così bene al cuore di noi ado-
lescenti.
Sembrava essere al posto giu-
sto: un giovane tra i 
giovani. Giocava e 
scherzava ogni gior-
no, ed era puntual-
mente presente alle 
partite di calcio, sua 

grande passione. Lo abbiamo 
sempre visto pieno di sorrisi da 
dare a chi gli stava vicino e ric-
co di affetto da distribuire a chi 
era più solo. Sia attraverso le 
omelie, sia attraverso la direzio-
ne spirituale ha trasmesso tutto 
il suo affetto e tutto il suo amo-
re per il Signore. Senza paura e 
senza esitare, ha sempre accol-
to i problemi e le insicurezze di 
tutti noi, trovando una soluzio-
ne e ridonando forza e vigore.
Lo lasciamo, quindi, con ram-
marico, ma gli vogliamo au-
gurare, per il suo nuovo incari-
co, un buon cammino, ricco di 
gioia e impegno, nella speran-
za che l’esperienza vissuta gli ri-
manga nel cuore come un bel 
ricordo e sia per lui forza e aiu-
to nella strada che lo attende. 
Grazie di tutto don Narciso!

Giuseppe Simionato

DD



• Il Convegno in Seminario, il 1° maggio 2015

• Le Tre Giorni Chierichetti: 

- 15-17 giugno 2015

- 22-24 giugno 2015

- 2-4 luglio 2015

• Le Tre giorni Ancelle:

- 25-27 giugno 2015

- 29 giugno-1 luglio 2015

• Master Mochi+, 27-29 dicembre 2014, Per i 

“chierichetti” più grandi (giovani delle superiori).

• Pellegrinaggio Internazionale dei Ministranti a 

Roma, per ragazzi che frequentano la terza media 

o le superiori, 3-6 agosto 2015

GLI APPUNTAMENTI
PER CHIERICHETTI E ANCELLE

Mentre stiamo programmando le attivi-
tà per i chierichetti e le ancelle per que-

sto nuovo anno pastorale e per la prossima esta-
te, ripenso alle 3 GIORNI di Lorenzago, di giugno 
e luglio 2014. 
Hanno visto davvero tanti ragazzi e tante ragazze 
(ben 250!) vivere un’esperienza formidabile. Gior-
no dopo giorno, tra ascolto del Vangelo e pre-
ghiera, grandi giochi e sfi de, laboratori liturgici e 
celebrazioni varie, ci siamo resi conto che il Signo-
re CHIAMA e ha UN PROGETTO GRANDIOSO su 
ognuno. 
Il nostro Dio, infatti, raggiunge i cuori... Ascolta i 
nostri desideri e ci fa conoscere il suo sogno su di 
noi. Addirittura vede in noi delle possibilità nuo-
ve che non pensiamo nemmeno di avere. Che fa-
re, allora? FIDARSI DI DIO, gettare le reti sulla sua 
Parola… come ha fatto Pietro, ed essere generosi 
e pronti a servire come ha fatto Rut! 
Dopo aver concluso i turni della TRE GIORNI CHIE-
RICHETTI e della TRE GIORNI ANCELLE, continu-
iamo a ringraziare il Signore per quanto ha volu-
to donarci con questa esperienza! Ringraziamo di 
cuore anche tutti i volontari che hanno reso pos-
sibili queste esperienze per ragazzi e ragazze che 
vivono uno dei loro servizi nella liturgia!

Don Davide Frassetto

LE ESPERIENZE PER CHIERICHETTI E ANCELLE

Ripensando alla 3 giorni
di Lorenzago
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CAMPO ESTIVO DELLA COMUNITÀ RAGAZZI

I cavalieri della tavola rotonda
Perché frequentare il 
camposcuola estivo 

della Comunità Ragazzi?
Tra i molti motivi, c’è da di-
re che esso offre un tempo 
di rifl essione e divertimento, 
ma soprattutto di preghiera 
assieme a tutta la comunità; 
è un’opportunità davvero im-

portante!
Anche quest’anno, come da 
tradizione, il campo estivo si è 
svolto a Lorenzago di Cadore, 
presso il Castello Mirabello, vi-
cino alla casa dove papa Gio-
vanni Paolo II e papa Benedet-
to XVI hanno trascorso dei pe-
riodi di vacanza e di riposo.
Il tema della nostra settimana 
è stato «Re Artù e i cavalieri del-
la tavola rotonda» ed è stato 
bellissimo trascorrere sei gior-
ni (dal 6 al 12 luglio) in compa-
gnia di questa famosa leggen-
da medievale. 
Siamo stati chiamati a cercare 
la spada di re Artù, fi gura che 
ci richiamava un altro re, ben 
più importante e valoroso… Ge-
sù! Insieme a noi e agli educa-
tori della comunità erano pre-
senti anche 4 seminaristi di te-
ologia, che interpretavano i ca-
valieri delle 4 contee alla ricer-
ca della spada. 
Durante questi 6 giorni abbia-

mo vissuto varie esperienze 
emozionanti, come la cammi-
nata fi no al rifugio Città di Car-
pi, in alta montagna, i grandi 
giochi, i tornei, le serate a te-
ma, le scenette …
Lì ci ha raggiunto anche una 
notizia un po’ diffi cile da accet-
tare per noi che gli eravamo af-
fezionati: il cambio di don Lo-
renzo Zannoni, che si allonta-
na dalla nostra comunità per 
andare a fare il padre spiritua-
le con le superiori. Certo, sap-
piamo che lo vedremo ancora, 
perché vivrà comunque in Se-
minario, ma ci è dispiaciuto sa-
pere che non sarebbe più sta-
to con noi.
Ci ha piacevolmente stupi-
ti un’altra visita importante: la 
venuta del nostro rettore, don 
Pierluigi Guidolin, che per al-
cuni giorni della settimana è 
rimasto lì. Quella settimana di 

Lorenzago è stata anche im-
portante per un ulteriore moti-
vo: abbiamo conosciuto le new 
entry della Comunità Ragazzi, i 
nuovi fratelli che inizieranno la 
vita con noi a settembre.
Abbiamo vissuto anche un riti-
ro spirituale, cioè un momento 
di preghiera e di comprensione 
della Parola e della voce di Dio, 
che ci chiama a diventare suoi 
discepoli e annunciatori del suo 
Vangelo. 
L'ultima sera, prima di torna-
re ognuno al proprio paese, gli 
educatori ci hanno consegna-
to una croce come ricordo del-
la settimana passata insieme. 
Devo proprio dire che è stato 
un bellissimo camposcuola, 
che rifarei sicuramente e che 
ha donato a tutti noi un’espe-
rienza estiva davvero impor-
tante.

Samuele Andreatta



Per non “perdere le fi la”
del cammino
L’ESTATE DELLA COMUNITA’ GIOVANILE

Come in ogni estate che 
si rispetti, anche in que-

sta del 2014, i giovani seminari-
sti delle superiori hanno vissuto 
ricche ed importanti esperienze 
di ritrovo e di formazione.
Primo importante momento so-
no stati i due turni di servizio e 
lavoro a “villa Pio Maria” a Ca-
vaso del Tomba: sono giorni in 
cui i ragazzi, divisi in due grup-
pi, si dedicano principalmen-
te allo sfalcio dell'erba, al ta-
glio della legna, alla produzio-
ne di icone e a varie altre atti-
vità manuali. Questi lavori sono 
svolti in una cornice di preghie-
ra e di fraternità, contesto che 
da un tono bello e prezioso all’e-
sperienza.
Il secondo fondamentale mo-
mento è la tradizionale setti-
mana comunitaria a Lorenza-
go di Cadore, nelle strutture 
adiacenti al Castello Mirabello. 
Lo consideriamo fondamenta-
le perché è l’occasione in cui in 
cui i nuovi fratelli (quelli di pri-
ma superiore) vengono uffi cial-
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mente inseriti nei gruppi di vi-
ta, cioè in quei gruppi con cui 
condivideranno tantissimo tem-
po nei mesi successivi. Sempre 
in questa settimana viene ini-
ziata la rifl essione sul tema co-
munitario, cioè su quelli che sa-
ranno i contenuti formativi. Il 
tema di quest’anno è «La qua-
lità cristiana delle relazioni», e 
la prima introduzione ci è sta-
ta offerta da Don Mauro Feda-
to, già educatore in Comunità 
Giovanile per ben nove anni. Il 
secondo sviluppo è stato offerto 
dal ritiro, una meditazione pro-
posta da don Narciso, che ha 
commentato il brano del Van-
gelo in cui quattro persone por-

tano da Gesù l’amico paralitico 
calandolo dal tetto.
Un’ultima nota la si può spen-
dere per il meteo … infatti, 
quest'anno, i giorni di Lorenza-
go sono stati un po’ disturba-
ti dalla pioggia che ha impedi-
to di fare la tradizionale uscita 
di due giorni con pernottamen-
to in rifugio. Il ripiego, se così si 
può defi nire, è stato un giro fi -
no a Casera Doana, una affa-
scinante malga a 1900 metri, 
che ci ha consentito di vive-
re una piacevolissima gior-
nata, con tutto ciò che si può 
desiderare da una passeg-
giata in montagna.
Queste sono alcune del-
le esperienze che aiutano 
a non “perdere le fi la” del 
cammino nel tempo del-
le vacanze estive, così da 
mantenere fi sso lo sguar-
do su Gesù e poter ricomin-
ciare la vita comunitaria, 
a Settembre, con slancio ed 
energia.

Don Davide Menegon
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La Comunità Ragazzi, dopo aver saluta-
to i compagni di terza media, ogni settem-

bre si arricchisce di nuovi volti. Quest’anno a ral-
legrarci è l’ingresso di otto fratelli, dei quali set-
te di prima media. Si tratta di Elia Moro, da Los-
son della Battaglia (parrocchia di Monastier); Lo-
renzo Orsato che proviene da Covolo di Pederob-
ba; Giovanni Pellizzari originario di San Zenone 
degli Ezzelini; Denis Salvalajo dalla parrocchia di 
Rustega; Alex Ton che viene 
da Massanzago; Filippo To-
non da Paderno di Ponzano; 
Francesco Visentin dalla par-
rocchia di Altivole; Samue-
le Bedin di Cornuda, che en-
tra in Seminario aggiungen-
dosi ai compagni di seconda 
media.
La Comunità Giovanile, a 
sua volta, ha accolto quat-
tro fratelli che hanno vissuto 
il Seminario alle medie: Carlo 

Nuovi ingressi
nel Seminario Minore

14

Alberton, di San Zenone degli Ezzelini, Massimi-
liano Nasato di Paese, Giacomo Falasco di Mas-
sanzago, Simone Collodel di Ormelle. C’è, inoltre, 
Jacopo Brendolise, del Duomo di San Donà di Pia-
ve, che entra in seconda superiore.
Riconoscenti al Signore ed alle famiglie di questi 
ragazzi, speriamo in un buon anno di vita comu-
nitaria; sarà compito di ognuno fare la propria 
parte… vecchi e nuovi!
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Le comunità del Semi-
nario Maggiore, com'è 

noto, sono composte da giovani 
in cammino sulla stessa strada 
ma partiti in momenti diversi. 
Per questo sono destinate a mu-
tare ogni anno.
Con l'ingresso di sette nuovi 
fratelli, di cui ben cinque pro-
venienti dall'esperienza della 
comunità giovanile, quest'anno 
il cambiamento è stato quasi 
“travolgente”.
In vocazionale ci sono stati due 
nuovi arrivi: Jacopo Favotto, di-
ciannovenne, fresco di diploma 
di maturità, originario da Trevi-
gnano, e Fabio Toscan, venti-
settenne, che viene da qualche 
anno di lavoro, originario da 
Padernello di Paese.
Dalla Comunità Giovanile, 
anch’essi neo diplomati a Giu-
gno, entrano in prima teologia 
(guardando la foto da sinistra): 
Carlo Breda da Catena di Vil-
lorba; Samuele Cagnin da Mo-

I nuovi volti
del Seminario Maggiore

niego di Noale; Valerio Dal Poz 
da Camposampiero; Amos Pa-
tarini da San Giuseppe di San 
Donà; Francesco Simionato da 
Piombino Dese.

Rendiamo grazie al Signore per 
questi compagni di viaggio che 
ha voluto donarci e sosteniamo 
con la nostra preghiera l’inizio 
del nuovo cammino.
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PARROCCHIE GIORNATA OFFERTE

DELLA DIOCESI SEMINARIO VARIE

PARROCCHIE GIORNATA OFFERTE

DELLA DIOCESI SEMINARIO VARIE

UNA GENEROSITA’ DA SOSTENERE
Pubblichiamo in questo numero le cifre delle offerte raccolte dalle parrocchie nella Giornata del Seminario 

2013. Si tratta di una domenica - quest’anno sarà il 23 novembre p.v. - nella quale tutte le offerte delle celebra-
zioni, assieme a quanto raccolto con altre iniziative, va parzialmente a sostenere il bisogno economico del Seminario 

diocesano. Come si può facilmente immaginare, il ricavato di quest’unica giornata annuale è una fonte di sostentamento in-
dispensabile per la vita del nostro istituto. Perciò, mentre ringraziamo per quanto viene dato, torniamo ad invitare i sacerdoti 
e tutti i nostri amici lettori affi nché sia dato risalto a questa colletta, e le necessità del Seminario siano fatte opportunamente 
conoscere alle comunità cristiane della nostra diocesi. Per alcune parrocchie, non essendo ancora giunta l'offerta del no-
vembre 2013 al momento della stampa della Rivista, nel resoconto è stata riportata la dicitura “in attesa”. Assicurando 
la nostra preghiera, invochiamo la ricompensa del Signore per la generosità di tutti coloro che hanno a cuore la vita di que-
sta nostra grande “famiglia”.

Diac. Lucio Zampieri, economo del Seminario

FIETTA DEL GRAPPA 200,00  

FONTE 350,00 

MADONNA DELLA SALUTE-MASER 200,00 

MASER 300,00 

MONFUMO 1.100,00 

MUSSOLENTE 1.500,00 1.000,00

ONE' DI FONTE 1.040,00  

PADERNO DEL GRAPPA 200,00 

PAGNANO 1.200,00 

POSSAGNO 700,00 150,00

SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 1.300,00 1.000,00

VILLA D'ASOLO 750,00 

VICARIATO DI CAMPOSAMPIERO   
CAMPOSAMPIERO 3.000,00  

FOSSALTA PADOVANA 1.110,00 

LEVADA DI PIOMBINO DESE 510,00 

LOREGGIA 900,00 

LOREGGIOLA 415,00 

MASSANZAGO 600,00 340,00

PIOMBINO DESE 1.865,00 65,00

RUSTEGA 1.500,00 

SANDONO 600,00 

SANT'AMBROGIO DI GRION 735,00 

SILVELLE 1.500,00 

TORRESELLE 610,00 

TREBASELEGHE 2.573,00 

ZEMINIANA 500,00 

VICARIATO DI TREVISO  
CATTEDRALE e S.VITO 1.300,00  

CANIZZANO 1.400,00 430,00

CASIER 150,00 

DOSSON 800,00  

FRESCADA 450,00 

SAN GIUSEPPE DI TREVISO 1.477,20 

SAN LAZZARO 610,00 

SAN MARTINO URBANO 500,00 

SAN NICOLO' DI TREVISO 800,00 

SANT'AGNESE 1.500,00 

SANT'ANDREA IN RIVA 97,00 

SANT'ANGELO E S.MARIA SUL SILE 846,00 

SANT'ANTONINO 800,00 400,00

SANTA MARIA AUSILIATRICE 350,00 

SANTA MARIA MADDALENA 1.098,13 

SANTA MARIA MAGGIORE 580,00 

SAN ZENO DI TREVISO 400,00 

VICARIATO DI ASOLO   

ASOLO 800,00 560,00

CA'  RAINATI 1.500,00 

CASELLA D'ASOLO 800,00 

CASONI 600,00 

CASTELCUCCO 1.300,00 

CASTELLI DI MONFUMO 100,00  

CAVASO DEL TOMBA 700,00 550,00

COSTE 300,00  

CRESPIGNAGA 300,00  
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VICARIATO DI CASTELFRANCO VENETO  
ALBAREDO 550,00 750,00

BARCON in attesa  

CAMPIGO 850,00  

CASACORBA in attesa 

CASTELFRRANCO V. S.LIBERALE 6.000,00 

CASTELFRANCO VENETO - PIEVE 3.400,00 3.500,00

CASTELMINIO 1.000,00  

CAVASAGRA in attesa 177,00

FANZOLO 380,00  

FOSSALUNGA in attesa 

POSTUMIA DI CASTELFRANCO V. 585,20 

RESANA  (importo versato nel 2012) 1.206,00 

SALVAROSA 1.130,00 

SALVATRONDA 1.500,00 

SAN FLORIANO DI CASTELFR. V. in attesa 

SAN MARCO DI RESANA 1.000,00 

SANT'ANDREA OLTRE IL MUSON 450,00 

TREVILLE 535,00 

VEDELAGO 1.589,00 

VILLARAZZO 814,00 

VICARIATO DI CASTELLO DI GODEGO  
ABBAZIA PISANI 805,00  

ALTIVOLE 520,00   

BESSICA 500,00  

BORGHETTO 223,00  

CASELLE D'ALTIVOLE 570,00 

CASTELLO DI GODEGO E SANTUAR. 2.885,00  

CASTIONE 945,00  

GALLIERA VENETA 1.000,00 200,00

LORIA 1.600,00 250,00

MOTTINELLO NUOVO 500,00 

POGGIANA 1.500,00 

RAMON 400,00 

RIESE PIO X 1.700,00 

SAN MARTINO DI LUPARI 4.855,00 

SAN VITO D'ALTIVOLE 940,00 500,00

SPINEDA  600,00 

TOMBOLO 430,00 

VALLA' 887,00 

VICARIATO DI MIRANO  
BALLO' 280,00  

CAMPOCROCE DI MIRANO 295,00  

CREA  1.200,00  

MAERNE  2.500,00 

MARTELLAGO 3.000,00 500,00

MIRANO 500,00 

OLMO DI MARTELLAGO 1.400,00 610,00

ORGNANO 5.000,00 

PORARA DI MIRANO 700,00 

SCALTENIGO 480,00 

SPINEA 1.300,00 

VETREGO 400,00 

ZIANIGO 1.500,00 2.150,00

VICARIATO DI MOGLIANO VENETO  
BONISIOLO 160,00 200,00

CAMPOCROCE DI MOGLIANO V. 450,00  

CASALE SUL SILE 1.000,00 

CONSCIO 500,00  

GAGGIO DI MARCON in attesa 

LUGHIGNANO 300,00 

MARCON 700,00 

MAZZOCCO 450,00 

MOGLIANO VENETO in attesa 

PREGANZIOL 1.655,00 

RONZINELLA in attesa 

SACRO CUORE DI MOGLIANO 668,07 

SAMBUGHE' 390,00 

SAN CARLO DI MOGLIANO V. 2.500,00 

SAN LIBERALE DI MARCON in attesa 

SANT'ANTONIO DI MOGLIANO V. 420,50 

SAN TROVASO 300,00 100,00

ZERMAN                                1.000,00 

VICARIATO DI MONASTIER  
BIANCADE 1.000,00  

CA' TRON 100,00  

CAMPOBERNARDO 120,00  

CAVRIE' 350,00  

CENDON 240,00  

CIMADOLMO 300,00  

FAGARE' DELLA BATTAGLIA 250,00  

LEVADA DI PONTE DI PIAVE 200,00 

MONASTIER 1.000,00 

MUSESTRE 300,00 

NEGRISIA 1.228,00  

OLMI SAN FLORIANO  750,00  

ORMELLE in attesa 

PONTE DI PIAVE 435,00 
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SELVA DEL MONTELLO 450,00 200,00

VENEGAZZU' 350,00 

VOLPAGO 600,00 

VICARIATO DI NOALE  
BRIANA 200,00  

CAPPELLA DI SCORZE' 600,00 

CAPPELLETTA DI NOALE 650,00 

GARDIGIANO 500,00 

MONIEGO 600,00 

NOALE 3.302,00 120,00

PESEGGIA 1.000,00 

RIO SAN MARTINO 714,00 

ROBEGANO 700,00 

SALZANO 1.062,00 254,00

SANTA MARIA DI SALA 800,00 

SCORZE' 2.765,00 

STIGLIANO 400,00 

VETERNIGO 800,00 

VICARIATO DI PAESE   
BADOERE 1.800,00   

CASTAGNOLE 1.500,00 

ISTRANA 1.000,00 

MORGANO 500,00 

OSPEDALETTO D'ISTRANA 320,00 

PADERNELLO 700,00 

PAESE  1.400,00 500,00

PEZZAN D'ISTRANA 800,00 

PORCELLENGO 423,00 

POSTIOMA 775,00 

QUINTO DI TREVISO 1.700,00 

SALA D'ISTRANA 800,00 

SANT'ALBERTO 300,00 

SANTA CRISTINA 380,00 

SCANDOLARA 700,00 

VILLANOVA D'ISTRANA 450,00 

ZERO BRANCO 2.000,00 

VICARIATO DI SAN DONA' DI PIAVE  
CALVECCHIA-FIORENTINA S.DONA' 800,00  

CAPOSILE 230,00 

CHIESANUOVA DI S. DONA' 600,00  

CROCE DI PIAVE 500,00  

FOSSALTA DI PIAVE 781,00 

LOSSON DELLE BATTAGLIA 250,00 

MARTEGGIA 310,00 

RONCADE 1.400,00 

RONCADELLE 200,00 

ROVARE' 410,00 

SALGAREDA 300,00 

SAN BIAGIO DI CALLALTA 700,00 135,00

SAN CIPRIANO 820,00 

SAN MICHELE DI PIAVE 200,00 

SANT'ANDREA BARBARANA 250,00 

SANT'ELENA SUL SILE 250,00 

SILEA 1.494,50 

SPERCENIGO 325,00 

VALLIO  100,00 

ZENSON DI PIAVE 600,00 

VICARIATO DI MONTEBELLUNA  
BIADENE 856,00  

BUSTA CONTEA 875,00 1.400,00

CAERANO DI SAN MARCO 4.503,00  

CAONADA 485,00 480,00

CIANO DEL MONTELLO 650,00  

CORNUDA 1.220,00 285,00

COVOLO DI PIAVE 250,00  

CROCETTA DEL MONTELLO 500,00  

FALZE' DI TREVIGNANO 487,00  

GUARDA DI MONTEBELLUNA 800,00 

MONTEBELLUNA 4.830,00 135,00

MUSANO  455,00 

NOGARE' 300,00  

ONIGO 1.200,00 

PEDEROBBA 352,00 235,00

SAN GAETANO DI MONTEB. 1.400,00 

SIGNORESSA 500,00 

TREVIGNANO 551,00 

VICARIATO DI NERVESA DELLA BATTAGLIA 
ARCADE 646,96  

BAVARIA 1.400,00 485,00

CAMALO' 900,00  

CUSIGNANA 450,00  

GIAVERA DEL MONTELLO 750,00 

NERVESA DELLA BATTAGLIA 1.000,00  

POVEGLIANO  in attesa 

SANTANDRA' 217,51 

SANTA CROCE DEL MONTELLO 170,00 

SANTA MARIA DELLA VITTORIA 350,00 

SANTI ANGELI DEL MONTELLO 300,00 
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VASCON 250,00 

VILLORBA 450,00 

VISNADELLO 1.000,00 

VICARIE-RETTORIE-ISTITUTI VARI  
CASA DEL CLERO 735,00 

MONASTERO DELLA VISITAZIONE 130,00 

CHIESA OSPEDALE CASTELFRANCO 500,00 

SANTUARIO ROCCA CORNUDA 230,00 

CASA DI CURA RIZZOLA 250,00 

SUORE ISTITUTO MENEGAZZI 250,00 

COMPAGNIA S.ORSOLA 500,00 

CHIESA OSPED. MONTEBELLUNA 400,00 

APOST. PREGHIERA LANCENIGO 100,00 438,00

MEOLO 900,00 

MILLEPERTICHE 600,00 

MUSILE DI PIAVE 1.000,00 

MUSSETTA DI SAN DONA' 810,00 500,00

NOVENTA DI PIAVE 1.180,00  

PALAZZETTO DI SAN DONA' 200,00 

PASSARELLA DI SAN DONA' 450,00 

SAN DONA' DI PIAVE 3.561,00 345,00

SAN GIUSEPPE DI SAN DONA' in attesa 

SAN PIO X DI SAN DONA' 1.302,00 

SANTA MARIA DI PIAVE 180,00 

VICARIATO DI SANTA MARIA DEL ROVERE 
IMMACOLATA DI TREVISO 450,00 

MERLENGO 300,00 

MONIGO 1.000,00 

PADERNO DI PONZANO V. 1.000,00  

PONZANO VENETO 1.120,00 

SACRO CUORE DI TREVISO 974,00 

SAN BARTOLOMEO DI TREVISO 1.100,00 

SAN LIBERALE DI TREVISO 260,00 

SAN PAOLO DI TREVISO 280,00 

SAN PELAGIO DI TREVISO 270,00 

SAN PIO X DI TREVISO 150,00 

SANT'AMBROGIO DI FIERA 750,00 

SANTA BONA 500,00 

SANTA MARIA DEL ROVERE 890,00 

SELVANA 500,00 

VICARIATO DI SPRESIANO  
BREDA DI PIAVE 900,00  

CANDELU' 200,00  

CARBONERA 1.713,95 

CATENA 636,50 445,00

FONTANE 1.110,00 640,00

LANCENIGO 750,00 285,00

LOVADINA 300,00 

MASERADA SUL PIAVE 600,00 

MIGNAGOLA 180,00 704,00

MUSASTRELLE 70,00 

PERO 200,00 

PEZZAN DI CARBONERA 243,50 

SALETTO DI PIAVE 300,00 

SAN BARTOLOMEO DI PIAVE 200,00 

SPRESIANO 500,00 250,00

VARAGO 456,00 



zione. Lo sappiamo: l’uomo vecchio che è in noi 
è stato crocifi sso con lui, affi nché fosse reso ineffi -
cace questo corpo di peccato, e noi non fossimo 
più schiavi del peccato. Infatti chi è morto, è libe-
rato dal peccato. 
Ma se siamo morti con Cristo, crediamo che an-
che vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto 
dai morti, non muore più; la morte non ha più po-
tere su di lui. Infatti egli morì, e morì per il pecca-
to una volta per tutte; ora invece vive, e vive per 
Dio. Così anche voi consideratevi morti al pecca-
to, ma viventi per Dio, in Cristo Gesù.

Silenzio e Adorazione

PRIMA MEDITAZIONE DAL CATECHISMO

DELLA CHESA CATTOLICA (NN.1213-1215)

Il santo Battesimo è il fondamento di tutta la vi-
ta cristiana, il vestibolo d'ingresso alla vita nello 
Spirito e la porta che apre l'accesso agli altri sa-
cramenti. Mediante il Battesimo siamo liberati dal 
peccato e rigenerati come fi gli di Dio, diventiamo 
membra di Cristo; siamo incorporati alla Chiesa e 
resi partecipi della sua missione: “Il Battesimo può 
defi nirsi il sacramento della rigenerazione cristia-
na mediante l'acqua e la Parola”.
Lo si chiama Battesimo dal rito centrale con il 
quale è compiuto: battezzare (baptizein” in gre-
co) signifi ca “tuffare”, “immergere”; l'immersione 
nell'acqua è simbolo del seppellimento del cate-
cumeno nella morte di Cristo, dalla quale risorge 
con lui, quale “nuova creatura”.
Questo sacramento è anche chiamato il “lavacro 
di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito 
Santo” , poiché signifi ca e realizza quella nascita 
dall'acqua e dallo Spirito senza la quale nessuno 
“può entrare nel Regno di Dio”.

CANTO D’INIZIO

(mentre si accoglie l’Eucaristia)

DAL SALMO 50
(a due cori, intervallato dall’antifona cantata o recitata) 

Se uno è in Cristo è una creatura nuova,
le cose di prima sono passate,
ne sono nate di nuove.
Alleluia, alleluia, alleluia. 

Ecco, nella colpa io sono nato,
nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, 
nel segreto del cuore mi insegni

la sapienza. Ant.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito. Ant.

Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso.
Insegnerò ai ribelli le tue vie
e i peccatori a te ritorneranno. Ant.

Brano biblico

DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI ROMANI

O non sapete che quanti siamo stati battezzati in 
Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua mor-
te? Per mezzo del battesimo dunque siamo sta-
ti sepolti insieme a lui nella morte affi nché, come 
Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della glo-
ria del Padre, così anche noi possiamo cammina-
re in una vita nuova. Se infatti siamo stati intima-
mente uniti a lui a somiglianza della sua morte, 
lo saremo anche a somiglianza della sua risurre-

Se uno è in Cristo
è una creatura nuova
Veglia di preghiera per le vocazioni
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SECONDA MEDITAZIONE DAL CATECHISMO

DELLA CHESA CATTOLICA (NN.1223-1215)

Gesù Cristo dà inizio alla sua vita pubblica do-
po essersi fatto battezzare da san Giovanni Batti-
sta nel Giordano e, dopo la sua Risurrezione, af-
fi da agli Apostoli questa missione: “Andate dun-
que e ammaestrate tutte le nazioni, battezzando-
le nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che 
vi ho comandato”.
Nostro Signore si è volontariamente sottoposto al 
Battesimo di san Giovanni, destinato ai peccatori, 
per compiere ogni giustizia. Questo gesto di Gesù 
è una manifestazione del suo “annientamento”. E' 
con la sua Pasqua che Cristo ha aperto a tutti gli 
uomini le fonti del Battesimo. Egli, infatti, aveva 
già parlato della Passione, che avrebbe subìto a 
Gerusalemme, come di un “Battesimo” con il qua-
le doveva essere battezzato. Il Sangue e l'acqua 
sgorgati dal fi anco trafi tto di Gesù crocifi sso sono 
segni del Battesimo e dell'Eucaristia, sacramen-
ti della vita nuova: da quel momento è possibi-
le “nascere dall'acqua e dallo Spirito” per entrare 
nel Regno dei cieli.
“Considera, quando sei battezzato, donde viene il 
Battesimo, se non dalla croce di Cristo, dalla mor-
te di Cristo. Tutto il mistero sta nel fatto che egli ha 
patito per te. In lui tu sei redento, in lui tu sei sal-
vato” [Sant'Ambrogio, De sacramentis].

Invocazioni

Tu hai detto: «Io sono la resurrezione e la vita».
Signore, noi ti acclamiamo.
Tu hai detto: «Chi crede in me vivrà».
Signore, noi ti acclamiamo.
Tu hai detto: «Io sono il pane di vita eterna».
Signore, noi ti acclamiamo.
Tu hai detto: «Io sono la via, la verità e la vita».
Signore, noi crediamo in te.
Il tuo corpo ci dona la pace.
Signore, noi crediamo in te.
La tua parola ci libera dal male.
Signore, noi crediamo in te.
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Preghiera per le vocazioni

O Gesù, Agnello Pasquale,
che hai donato a noi la tua Vita,
suscita in tutte le comunità parrocchiali
sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose,
laici consacrati e missionari,
secondo le necessità del mondo intero
che tu ami e vuoi salvare.
Ti affi diamo in particolare
la nostra chiesa diocesana;
crea in noi il clima spirituale
dei primi cristiani,
perché possiamo
essere un cenacolo di preghiera
in amorosa accoglienza
dello Spirito Santo e dei suoi doni.
Assisti i nostri pastori
e tutte le persone consacrate.
Guida i passi di coloro
che hanno accolto generosamente
la tua chiamata e si preparano
agli ordini sacri o alla professione
dei consigli evangelici.
Volgi il tuo sguardo d’amore
verso tanti giovani ben disposti
e chiamali alla tua sequela.
Aiutali a comprendere che solo in Te
possono realizzare pienamente se stessi.
Amen

PADRE NOSTRO

CANTO: ADORIAMO IL SACRAMENTO

ORAZIONE

BENEDIZIONE EUCARISTICA

ACCLAMAZIONI

DIO SIA BENEDETTO...

CANTO FINALE
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GIORNATA EUCARISTICA – 2 GIUGNO 2014

Una giornata piena di gioia, 
insieme a San Pio X

conclusa con il graditissimo ge-
lato e le premiazioni fi nali. Fra 
i giochi era previsto anche un 
giro alla casa del santo, visita-
ta da oltre 400 bambini. Un ap-
plauso alla parrocchia di Breda 
- Saletto che, alla fi ne di tutto, ha 
portato a casa una bella vitto-
ria. Un applauso anche alle tan-
te persone che hanno dato un 
aiuto indispensabile ed effi ca-
cissimo per la riuscita dell'even-
to: i numerosi genitori e anima-
tori di Riese, insieme ai loro sa-
cerdoti don Giorgio e don Mau-
ro, gli animatori di Montebellu-
na, e vari altri collaboratori che 
hanno sostenuto l'iniziativa.
Arrivederci al prossimo anno!!

Don Lorenzo Zannoni

Erano circa 1200 le per-
sone presenti alla bellis-

sima giornata di lunedì 2 Giu-
gno, quando bambini della pri-
ma comunione, catechiste, ge-
nitori ed accompagnatori si so-
no ritrovati a Riese, al Santua-
rio delle Cendrole per iniziare 
insieme al Vescovo la "Giorna-
ta Eucaristica 2014". La novità 
di quest'anno, centenario di Pio 
X, è stata il luogo scelto per l'ini-
ziativa, cioè il paese natale ed 
il santuario tanto caro al nostro 
papa Giuseppe Sarto. Ed è sta-
ta una novità accolta con en-
tusiasmo dai tanti partecipan-
ti: infatti, dopo la S. Messa all'e-
sterno del Santuario, c'è stata la 
piacevole passeggiata sul “curi-

otto”, l’antico sentiero, percorso 
dal nostro santo, che congiunge 
Riese con le Cendrole.  Il trac-
ciato ha condotto i presenti fi no 
al parco di villa Egher, proprio 
dietro al Municipio, un grandis-
simo prato messo a disposizione 
dall'amministrazione comunale. 
Arrivati lì c'è stato un po' di tem-
po per il pranzo e per i primi gio-
chi liberi, sulle strutture del par-
co, che sono state letteralmen-
te prese d'assalto da centinaia 
di bambini. Dopo il pranzo una 
simpatica scenetta su San Pio X 
ha dato il via ai giochi del po-
meriggio, dove i gruppi delle 
varie parrocchie e collaborazio-
ni si sono sfi dati in una intermi-
nabile serie di giochi, che si è 



La strada, la via: è questa l’immagine che custodisce il semplice itinerario per l’avvento 2014. Ogni 

momento di preghiera avvicina una delle letture delle Domeniche di Avvento e offre uno spunto per 

scorgere il cammino che Dio ha compiuto per incontrare gli uomini. La struttura  prevede un lancio 

“per affascinare” chiamato Entriamo in preghiera, segue la lettura di un brano biblico e la semplice 

spiegazione della catechista che esplicita l’annuncio (Una Parola che chiama). Infi ne  La mia risposta 

invita, attraverso un’invocazione o un impegno concreto, a imitare i passi di Dio che viene in mezzo 

a noi e si fa uomo. Un breve testo preparato dai seminaristi della Comunità Ragazzi del Seminario 

concluderà il momento di preghiera insieme.

In questa pagina viene proposta la sintesi del cammino utile per la catechista; mentre sono disponi-

bili nel sito del Seminario (alla pagina “catechesi e vocazione”) lo strumento pratico (un foglietto) 

da offrire a ciascun ragazzo in ogni incontro e altri materiali.  

 
Primo passo…  UNA VIA CHE VARCA I CIELI

ENTRIAMO IN PREGHIERA...  Vengono proposte le immagini di vari cieli (sole, nuvole, piog-
gia, cielo terso, nebbia) ciascuno può scegliere un cielo provando a descrivere se stesso… se dovessi 
scegliere un cielo che mi descrive adesso scegliereri…
UNA PAROLA CHE CHIAMA... (Isaia 63,16b.17b.19;64,2-3) Il Signore risponde con il 
suo amore all’invocazione dell’umanità che da sempre guarda verso il cielo alla ricerca di Dio. La 
risposta è la venuta stessa del Signore che viene ad aprire e a riempire di luce tutti gli uomini. Tutti 
i cieli vengono riaperti, non c’è cielo che Lui non possa varcare! La sua presenza viene incontro a 
tutti: Dio vuole raggiungere, cattivi e buoni, lontani e vicini, giovani e vecchi… sotto qualunque 
cielo essi abitino.
LA MIA RISPOSTA... Ogni ragazzo affi da al Signore con una piccola preghiera la sua vita, 
con il tempo che sta vivendo, o qualche persona, famiglia che vede con il cielo “chiuso”. La scrive-
rà sull’arcobaleno, segno dei cieli aperti da Dio.
 

Secondo passo…  UNA VIA DA PREPARARE

ENTRIAMO IN PREGHIERA... Vengono proposte alcune immagini: una ruspa, uno 
schiacciasassi… una strada in costruzione… un capo cantiere… una terra disastrata… un progetto 
realizzato… oppure si può portare un badile, un rastrello…  Chiedere ai ragazzi se lo hanno mai visti  
e se sanno a cosa servono. Annunciare loro che nella storia della salvezza c’è stato chi ha invitato a 
spianare…non tanto le strade fi siche ma quelle del cuore .

ITINERARIO DI PREGHIERA PER GRUPPI
DI CATECHESI NEl TEMPO DI AVVENTO
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UNA PAROLA CHE CHIAMA... (Isaia 40,3-5) La strada, la via che il Signore vuole realizzare 
per raggiungere tutti gli uomini è affi data a noi… perché anzitutto si tratta della via del nostro cuore. È una 
via da preparare, perché il Signore che può tutto non vuole fare da solo; Dio non è un solitario e ci chiama 
a coinvolgerci con la nostra collaborazione, la nostra disponibilità e generosità. Spianare la steppa vuol 
dire, ad esempio, togliere qualcosa che ci rende più diffi cile essere amici di Gesù e veri fratelli degli altri.  
Qualche volta ci sentiamo ad esempio superiori agli altri, altre volte troppo piccoli. Anche oggi, come nel 
Vangelo ci sono voci che gridano nella steppa e  che ci invitano a fare spazio nel cuore a Gesù.  
LA MIA RISPOSTA... Ogni ragazzo prova a chiamare per nome ed elencare scrivendo nel fo-
glietto le voci e le persone che secondo lui lo invitano di più, lo spingono, a fi darsi di Gesù e ad essere più 
fratello degli altri.

terzo passo…  UNA VIA DI GIOIA

ENTRIAMO IN PREGHIERA....  Si propone di Leggere il racconto di Bruno ferrero  Il cerchio 
della gioia (Bruno Ferrero, 40 storie del deserto, Elledici) che sarà disponibile nel sito del Seminario e rece-
pire dai ragazzi le loro reazioni
UNA PAROLA CHE CHIAMA... (Isaia 61,1-2) : il Signore viene in mezzo a noi per toccare, 
guarire, liberare… non solo a parole ma con gesti concreti e veri che liberano il cuore e portano gioia. Questi 
gesti continuano anche oggi attraverso le mani di tanti costruttori di bene e di pace… sacerdoti, missionari, 

suore, medici, persone comuni, noi stessi, quando  doniamo tempo e energie per il bene degli altri in tante 
situazioni vicine e lontane da noi… Così il Signore sogna di renderci tutti capaci di moltiplicare la gioia, ci 

chiama a donare noi stessi per collaborare alla gioia del mondo.
LA MIA RISPOSTA.... Ogni ragazzo si cheide: “Cosa posso fare io per diffondere la gioia?”. Prende un pic-
colo impegno concreto  per i prossimi giorni scrivendolo nell’immagine del grappolo d’uva (si considerino come-
proposta anche le iniziative di carità presenti in parrocchia: raccolte di alimenti, un pane per amor di Dio, ecc…)
 

quarto passo…  UNA VIA DI SEMPLICITA’

ENTRIAMO IN PREGHIERA.... Si fa passare tra le mani dei ragazzi una statuetta di Gesù Bambino 
(non troppo piccola se possibile). Si chiede loro di guardarlo bene per qualche secondo e di depositarlo tra le mani 
del vicino. Terminato il giro ciascuno potrà cercare di descrivere con una parola la piccola esperienza vissuta.
UNA PAROLA CHE CHIAMA... (Lc 1,26-28.30-31) Dio si nasconde in un bambino, in un piccolo… 
come un fi glio, come un fratellino di ciascuno di noi e ci spinge a ritrovare la bellezza dei gesti semplici che 
sono di solito i gesti più grandi dell’amore e della gratuità. Gesù nel suo Natale ci chiede di ritornare piccoli e 
semplici, capaci di stupirci e di ringraziare quindi per le piccole cose.
LA MIA RISPOSTA.... Ogni ragazzo ripensa alle sue giornate e prova a riconoscere i gesti semplici 
e “scontati” ai quali spesso non si fa caso ma che parlano di amore: le parole di un genitore, i gesti di un 
amico, il saluto di una persona.

• Il tempo di preghiera, della durata di circa dieci minuti, è preferibile collocarlo all’inizio dell’in-
contro di catechesi. Ogni parrocchia potrà scegliere la modalità più opportuna: viverla nel gruppo 
singolo, oppure tutti insieme. La struttura della preghiera prevede tre momenti che richiamano 
la dinamica vocazionale di tutta la vita cristiana: accoglienza, ascolto e risposta.
• È importante far gustare ai ragazzi la possibilità unica della relazione con il Signore, nel 

dialogo con lui. Da qui nasce lo stupore e il desiderio di scoprire fi n da piccoli la propria 
vocazione, la missione speciale a cui il Signore chiama ciascuno.

ISUGGERIMENTISUGGERIMENTI
ERPER LA

CATCATECHISTA
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ENIGMA 

Riesci a ottenere sei rombi spostando solo sei fiammiferi? 

INTRECCI 
 

Le figure che vedi sotto mostrano gli intrecci di un anello di corda. Uno solo di essi non può 
essere sciolto senza rompere l’anello. Sai dire quale? 
 

LA SCACCHIERA 
Quanti quadrati 
riesci a contare 
sulla scacchiera? 

SVEGLIE 
In una camera ci sono due 
sveglie non troppo preci-
se. Fissandole dopo un'o-
ra, la prima suona dopo 
70 minuti, mentre la se-
conda dopo 50. Se vuoi 
svegliarti dopo 30 minuti, 
come puoi fare, potendo 
regolare ogni orologio so-
lo una volta?  

INDOVINELLO 
Ci sono tre fra-
telli. 
A volte sono 
brutti, mentre 
altre volte sono 
belli. 
Il primo non 
c'è perché sta 

uscendo, il secondo non c'è perché 
sta venendo, c'è solo il terzo che è il 
più piccolo dei tre, ma quando 
manca lui nessuno degli altri due 
c'è. Chi sono? 

GIOCHI



“Sono nato povero, sono vissuto povero, anche se per grazia di Dio non mi è mancato il 

necessario, e voglio morire povero, anche se ho qualcosa da lasciare a chi ne ha bisogno, 

specialmente le missioni”. Scriveva così nel suo testamento monsignor abate Giovanni Vol-

pato, parroco di Monastier dal 1974 al 2008; dal 2011 viveva nella Casa del Clero di Treviso, 

dove è venuto a mancare il 6 giugno, all’età di 86 anni.

“Lo stile che traspare da tutta la vita di don Luigi è la sobrietà: di gesti, di parole, di cose. 

Nulla più del necessario, anche nel testamento, che è sobrio, breve, senza nessuna enfasi. 

In questa celebrazione noi tutti sentiamo il bisogno di esprimere il nostro grazie al Signore 

per il dono di don Luigi. E il nostro grazie sincero, che si fa preghiera, vogliamo rivolgerlo 

anche a lui”. Sono queste alcune delle parole pronunciate dal Vescovo alle esequie di don Luigi, dal 1975 arciprete 

a Ponte di Piave e quasi ininterrottamente, dal 1984 al 2005, anno delle sue dimissioni, Vicario foraneo. 

mons. Giovanni Volpato (1928-2014)

don Luigi Marconato (1928 - 2014)
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Lavori ...sempre in corso!

Alla tua luce vediamo la luce
Per mantenere viva la memoria grata e riconoscente dei sacerdoti della nostra Diocesi

La “fabbrica” del Semi-
nario è sempre aper-

ta. La grandezza e la ve-
neranda età delle strut-
ture chiedono una conti-
nua opera di manutenzio-
ne, con lavori di piccola - 
media - grande portata.
Per rendere l’idea è uti-
le sapere che, nel perio-
do estivo, si è dovuto rifa-
re il pavimento della Chie-
setta di Lorenzago, è conti-
nuato il restauro di numero-
si balconi in Seminario e al-
la casa del monte Tomba, è 

stato sistemato uno dei por-

tici per le macchine, c’è stato 
l’impegnativo consolidamen-
to dei muri strutturali della Sa-
la del Capitolo ... E la gravità 
di altre situazioni renderà pre-

sto necessario approntare al-
tri cantieri. Rimaniamo fi ducio-
si nella Provvidenza e … nella 
generosità di tanti amici del Se-
minario!



Come aiutare il Seminario
1.  Borsa di studio
 permette di aiutare i giovani seminaristi a completare la loro formazione: l’importo in-

tero è di 4.000 euro, ma si può anche versare un aiuto di importo inferiore: 2.000 euro, 

1.000 euro, 500 euro, 250 euro, 100 euro, 50 euro (in base alle proprie disponibilità).

2. Lasciando dei beni in eredità al Seminario:
• Per BENI MOBILI la dicitura del testamento è:

 “Io sottoscritto/a (cognome, nome, luogo e data di nascita) residente in 

……………. Via …………………… n ° ……….. in pieno possesso delle mie facol-

tà mentali e pienamente consapevole del contenuto e del signifi cato di questo 

mio scritto, indico di seguito le mie ultime volontà: revoco ogni mia altra dispo-

sizione testamentaria precedente. Dispongo che sia lasciato al Rettore pro-tem-

pore del Seminario Vescovile di Treviso, Piazzetta Benedetto XI, n. 2 – 31100 Tre-

viso, a titolo di legato, la somma di Euro …… oppure i seguenti titoli ……… op-

pure …(altro)……., per i fi ni istituzionale del Seminario

• Per BENI IMMOBILI la dicitura è:

 “Io sottoscritto/a (cognome, nome, luogo e data di nascita) residente in 

……………. Via …… n ° ….. in pieno possesso delle mie facoltà mentali e piena-

mente consapevole del contenuto e del signifi cato di questo mio scritto, indico 

di seguito le mie ultime volontà: revoco ogni mia altra disposizione testamen-

taria precedente. Dispongo che sia lasciato al Rettore pro-tempore del Semina-

rio Vescovile di Treviso, Piazzetta Benedetto XI, n. 2 - 31100 Treviso, l’immobile 

sito in……………. per i fi ni istituzionale del Seminario.

• N.B.: In tutti i casi il testamento deve essere scritto per intero di mano propria dal 

testatore, datato con il giorno, mese ed anno e sottoscritto di proprio pugno.

• L’Uffi cio Economato è sempre a completa disposizione per eventuali chiarimen-

ti dovessero essere necessari per la redazione del documento.

3. Come inviare le offerte:
• Consegnando l’offerta direttamente ad un Sacerdote/Educatore del Seminario;

• Consegnando l’offerta direttamente all’Uffi cio Economato del Seminario;

• Versando l’offerta presso un qualsiasi Uffi cio Postale con accreditamento sul 

Conto Corrente Postale n° 12531315 – intestato al SEMINARIO VESCOVILE DI 

TREVISO - Piazzetta Benedetto XI, n.2 – 31100 Treviso;

• Versando l’offerta presso una qualsiasi Banca, intestando il bonifi co alla Ban-

ca di Monastier e del Sile – Filiale di Treviso – codice IBAN IT 09 I 07074 12001 

CC0300106178 per l’accreditamento a favore del SEMINARIO VESCOVILE DI TRE-

VISO – Piazzetta Benedetto XI, n. 2 – 31100 Treviso. 



SEMINARIO
Rivista del Seminario Diocesano
P.tta Benedetto XI, 2 - 31100 TREVISO
Tel. 0422 3247 - Fax 0422 324890
seminario@diocesitv.it

“Attenzione! In caso di mancato recapito, 
rinviare all’Uffi cio di Treviso Ferrovia per 
la restituzione al Mittente che si impegna 
a corrispondere la tassa dovuta”

Impaginazione_ La Vita del Popolo - Stampa: Grafi che Dipro - Roncade/TV

N.B.: Gli animatori vocazionali ai quali fare riferimento sono:

 d. Andrea Caratozzolo, per i Preadolescenti, 0422 324851

 d. Cristiano Serafi n, per gli Adolescenti, 0422 324859

 d. Giancarlo Pivato, per Giovani-Adulti, 0422 324878 oppure 340 6802501

 d. Francesco Garofalo, per Giovani-Adulti, 0422 3247

 d. Tiziano Rossetto, per l’iniziativa Siloe 0422 324858

oppure, per tutti, al 0422 3247 (portineria)

Attività vocazionali 2014

La nuova classe Siloe

5ª elementare
16 novembre
14 dicembre

Prima e seconda media
23 novembre
13-14 dicembre

Terza media
29-30 novembre

Stella Polare
23 novembre
21 dicembre

Ecco i seminaristi della nuova classe Siloe di quest’anno.

Sono (a partire da sinistra): Francesco Bellato da Marcon, Emanuele Sbrissa 

da Casoni, Riccardo De Biasi da Spercenigo, Marco Gallo da Piombino, Oscar 

Pastro da Ponzano e Jacopo Pisano da Marcon.


